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SEZIONE 4 – ELEMENTI VALUTATIVI DEL PROGETTO 
 

Linea/e di azione ai sensi dell’articolo 2 dell’Avviso pubblico 
 

 
Supporto educativo e formativo in favore delle famiglie e del personale scolastico 
 

 

Finalità, obiettivi generali del progetto e risultati attesi 
 
Sulla scia del progetto Gener-Azione, finanziato dal Dipartimento politiche antidroga, che ha risposto 
all’urgenza, responsabilità e generatività educativa, per prevenire adolescenze con esiti drammatici 
che possano sfociare in comportamenti di uso e abuso di sostanze stupefacenti, compresi gli 
psicofarmaci, e “dipendenze immateriali” o nuove addiction, gli obiettivi generali del nuovo progetto 
denominato “ADOLESCENZE (IN)CERTE – Funamboli in terre di mezzo” sono: 

• sostenere gruppi di adulti (genitori e personale scolastico) a favorire la messa in 
discussione di veti alla crescita attraverso il riconoscimento irrinunciabile della propria 
responsabilità esistenziale, intesa come capacità di rispondere ai mutamenti e aprire 
spazi di riflessione su di sé e sul soggetto della cura; 

• permettere una riflessione attenta sui nuovi fenomeni sociali legati al tema costante 
dell’incertezza che pone adulti e adolescenti in bilico costante tra potenza e impotenza, 
bisogno di riconoscimento (essere apprezzati “in rete”) in assenza di legami reali, dolore e 
fuga (impeto di andare via e angoscia di separarsi davvero), vita e morte; 

• prevenire “l’andare via” con la testa (attraverso il ricorso a qualsiasi forma di dipendenza) 
con esiti anche in comorbilità psichiatrica, stimolando nell’adulto che si prende cura 
dell’adolescente riflessioni su quello che dovrebbe essere il lite motive reale degli 
adolescenti, che è l’ “andare via” per trovare un proprio “altrove” nel quale sentirsi di 
occupare il proprio posto nel mondo. 
 

La finalità attesa di questo progetto è principalmente legata alla possibilità che si crei una ritrovata 
consuetudine a conversare su temi importanti della nostra esistenza, a ritrovare dei luoghi nei quali il 
dolore e le difficoltà educative possano avere voce. 
In ADOLESCENZE (IN)CERTE i genitori e il personale scolastico verranno sollecitati a confrontarsi con il 
valore che le perdite quotidiane spesso hanno sia nella loro caratteristica ordinaria che di picco; 
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questo aspetto del dolore  
è connaturato al cambiamento che ha a che fare con la metamorfosi che gli adolescenti chiamano 
“crisi”. Nella nostra cultura ci siamo abituati a pensarci in termini di stabilità, ma i traumi e le crisi 
rappresentano degli snodi della nostra biografia e della insostituibile tessitura della nostra 
narrazione, pertanto è lo snodo di senso che permette di leggere con “gentilezza” le cause sottese del 
disagio.  
Nell’esperienza maturata con il progetto precedente Gener-Azione, abbiamo potuto sperimentare 
quanto l’adulto e di conseguenza anche l’adolescente fatichino a familiarizzare con il “tempo che 
scorre”. Si palesa pertanto un interesse al cambiamento puramente formale ma che di fatto fa i conti 
con un contesto angoscioso e intriso di “paure”. Il reale mutamento sta nel sapere integrare ciò che 
accade, altrimenti sono le “pillole” ad anestetizzare tali gravosi sentimenti. L’adulto deve essere 
consapevole e fare consapevolizzare che non sempre i problemi hanno una soluzione, ma dare un 
nome alle cose è già un modo per ridurre e sapientemente elaborare il dolore. 
Anche in ADOLESCENZE (IN)CERTE, attraverso la metodologia già sperimentata con Gener-Azione, si 
attende che dai gruppi nasca il desiderio di proporre nuove tematiche, nuovi tempi e momenti che 
proseguano al di là di quelli concordati del progetto. Desiderio inteso come sintomo positivo della 
voglia di continuare a nutrire l’anima di essere “educatori”, per prendersi cura di altre e sempre 
nuove occasioni educative, che attivino un processo virtuoso di prevenzione verso tutte le forme di 
grave disagio (oltre all’utilizzo delle sostanze stupefacenti) che l’adolescenza può presentare. 
 

 

Obiettivi specifici del progetto 
 
Gli obiettivi specifici del progetto sono: 

1. riconoscere il bisogno del soggetto in fase adolescenziale e pre-adolescenziale, di una ricerca 
di un proprio modo di esistere e di essere nel mondo. È una caratteristica imprescindibile 
dell’incontro con l’adolescente, la sensazione che lo spazio non finisca mai, nessuna altra 
regione dello spirito, dove la nostra immaginazione voli naturalmente così alto, seguendo un 
“vaporoso errabondare”. Occorre pertanto favorire un dialogo perché l’adulto si apra alla 
possibilità di riconoscere che, in un percorso in cui l’esplorazione del nuovo, il superamento 
dei confini fra il noto, il famigliare e l’ignoto, la sperimentazione di sé in nuove forme di 
relazione e in nuovi contesti, comporta necessariamente dei rischi, fra i quali anche l’incontro 
con le sostanze. E l’adolescente spesso appare come un nomade provvisorio. 

2. Conoscere e riconoscere che di fronte agli adolescenti l’adulto spesso è ansioso. In realtà 
l’adolescente va accompagnato nel percorso di decisioni e scelte che implicano 
necessariamente un certo grado di rischio: possono aprire opportunità nuove o metterli e 
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metterci di fronte a ostacoli, a scogli pericolosi. Ma una quota di rischio non si può evitare 
proprio per il fatto che non si può scegliere di “non scegliere”, è comunque una scelta dagli 
esiti incerti. L’adulto va aiutato pertanto a sostenere l’adolescente nella capacità di tollerare 
l’incertezza. 

3. Sostenere l’adulto nella consapevolezza che aprirsi al rischio significa assumere anche 
l’incertezza del futuro e la quota di ansia che la accompagna. Ciò significa tematizzare il 
rischio e affrontarlo considerandone i possibili benefici e i possibili danni e pericoli; significa 
scegliere, esplorare, sperimentarsi in modo consapevole e questo non nega, anzi conferma, la 
presenza di ansia e incertezza. Assumersi il rischio significa salvarsi dall’insignificanza di non 
scegliere e spesso molti adolescenti precipitano in questa insignificanza, paralizzandosi ed 
inibendo ogni “istinto vitale”. 

4. Riconoscere il bisogno dell’adolescente di confrontarsi con l’adulto per fare quel passaggio 
che è insieme cognitivo ed affettuoso, potenziamento di energie e molto probabilmente 
ristrutturazione di percorsi mentali. Per tali ragioni l’adulto deve essere sostenuto e guidato 
nel difficile compito di “vegliare” e “proteggere” l’adolescente dal “gettarsi nel rischio”, 
ovvero lanciarsi in esperienze, in avventure considerando il danno come “accettabile” e non 
solo “non considerarlo” perché pervaso da sentimenti di onnipotenza. Inoltre l’adolescente 
deve imparare ad auto-riconoscere la propria irrinunciabile ed innegabile responsabilità 
esistenziale, con abilità di rispondere ai mutamenti: forse l’unica conquista del crescere. 
Snodo esistenziale e potenzialmente ricorrente anche per l’adulto. 

5. conoscere e riconoscere gli Stati dell’Io nella relazione educativa. Per capire il nostro e l’altrui 
comportamento occorre essere consapevoli di quel che succede al nostro “mondo interno” e 
il “mondo interno” dell’adolescente. È possibile seguire questa analisi dividendo la 
personalità in diverse parti, consistenti ciascuna in una struttura integrata di comportamenti e 
di emozioni, a cui si dà il nome di “Stati dell’Io”. Risulta importante riflettere più in profondità 
sulla necessità delle caratteristiche di reciprocità e responsabilità, nel gesto educativo e 
nell’azione di prevenzione. 

6. Riconoscere che gli adolescenti provano anche emozioni violente, aperte, gran canyon 
dell’anima, amano storie d’amore e di morte. L’adolescenza e la morte si affrontano e sono 
intime. Tanti adolescenti hanno normalmente e sanamente idee suicide, mentre altri possono 
averle in modo morboso ed il confine tra i due è molto delicato. Occorre pertanto un impegno 
forte a prendersi cura anche dell’immaginario dell’adolescente, della sua angoscia 
sottostante, dei sentieri intricati e delle sostanze che usa “per medicare” il dolore. 
 

Questi obiettivi specifici declinati non possono essere raggiunti in un contesto di “incontri privati” 
fine a se stessi. Tutta l’intera famiglia, classe, comunità adulta deve essere necessariamente 
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coinvolta, perché quando l’adolescenza non assolve al suo compito porta con sé picchi altissimi di 
giochi a conclusione suicidale, esiti drammatici come la dipendenza da sostanze lecite ed illecite o 
tutte le forme di dipendenza oltre che il consolidarsi di disturbi della personalità. 
Gli adolescenti hanno bisogno di “testimoni salvanti, soccorrevoli”, quelli che non soffrono di 
moralismo docente né di rianimazione educativa, né di patologizzazione rampante, ma che attraverso 
un autentico sentire, li aiutano a rendere pensabile la propria nuova immagine e a individuare con 
fiducia le proprie personali risorse. 
 

 

Organizzazione del gruppo di lavoro per la realizzazione delle azioni e innovazione della 
proposta progettuale 

 
L’esperienza professionale maturata dagli psicoterapeuti e psicologi operanti nelle Comunità di 
Promozione Umana, hanno permesso negli anni di attivare numerose attività di supporto educativo 
e formativo per genitori e personale insegnante per contrastare l’adozione di comportamenti 
devianti, quali l’utilizzo di sostanze stupefacenti da parte dei soggetti in età pre e adolescenziale. Il 
valore aggiunto offerto da Promozione Umana, soprattutto con la realizzazione del progetto Gener-
Azione finanziato dal Dipartimento politiche antidroga, rappresenta un unicum per metodologia e 
temi trattati e l’innovativo progetto ADOLESCENZE (IN)CERTE che proponiamo vuole offrire un 
ulteriore valore aggiunto. 
ADOLESCENZE (IN)CERTE per l’erogazione del supporto educativo e formativo in favore di genitori e 
personale scolastico prevede l’articolazione di più moduli specifici per: 

• genitori di soggetti in fase adolescenziale e preadolescenziale: 1 modulo da 7 giornate di 
3 ore a giornata per un totale di massimo 15 partecipanti per modulo 

• personale scolastico delle scuole secondarie di primo e secondo grado: 1 modulo da 7 
giornate di 3 ore a giornata per un totale di massimo 15 partecipanti per modulo 

 
Ogni modulo avrà una durata temporale massima di circa 4 mesi solari e alla conclusione di ogni 
singolo modulo verrà prevista a distanza di ulteriori 3 mesi una giornata di follow-up, in cui 
verranno valutate le capacità di assimilazione da parte dei partecipanti e raccolte eventuali criticità 
emerse successivamente. 
Il progetto avrà una durata di attuazione delle attività previste di 24 mesi. 
 
Il modulo sarà svolto contemporaneamente da almeno 2 psicoterapeuti/psicologi dipendenti di 
Promozione Umana. Durante il percorso si alterneranno momenti di approfondimento frontale a 
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simulate e role playing. 
E’ prevista inoltre la presenza costante di un tutor che provvederà ad adempiere a tutte le 
incombenze organizzative e di segreteria (fogli firme, assenze, diffusione materiale, informativa 
privacy, controllo della adeguatezza degli ambienti, organizzazione dei dispositivi di supporto come 
PC portatili e proiettori, ...). Ogni modulo prevederà alla sua conclusione la somministrazione di un 
questionario di customer satisfaction per ogni partecipante i cui esiti saranno restituiti durante la 
giornata di follow-up. 
Nello specifico il modulo prevede: 

• input specifici per tematica proposta negli obiettivi specifici del presente progetto, 
ricavabili dalle diverse teorie psicologiche relative a fasi dello sviluppo e, nello specifico, 
della preadolescenza ed adolescenza, delle competenze genitoriali e dei modelli 
interpretativi dei comportamenti di abuso;  

• esperienze di gruppo mirate atte a fornire alcuni strumenti per facilitare il lavoro nei 
piccoli gruppi. Il gruppo primario o piccolo gruppo, cioè quello composto da un numero 
di partecipanti compreso tra gli 8 e i 15 membri, risulta un contesto psico-sociale ricco di 
stimoli e di possibilità. Esso è particolarmente indicato per lo sviluppo di processi quali la 
crescita personale, la maturazione e l’apprendimento; 

• “giochi psicologici” in gruppo hanno lo scopo di far sperimentare ai partecipanti una 
particolare forma di apprendimento che, oltre a fornire un primo livello di stimolo, 
aiutano ad attivare dei processi che consentono di prendere consapevolezza di 
dimensioni intrapsichiche e relazionali, nonché facilitare l'acquisizione di nuovi modi di 
pensare, sentire e relazionarsi. 

 
Come già efficacemente sperimentato in Gener-Azione anche nel piccolo gruppo di ADOLESCENZE 
(IN)CERTE, per utilizzare la sperimentazione attiva e per stimolare l'emotività, si farà ricorso a 
tecniche che facilitano l'instaurarsi di un clima affettivo-emotivo.  
In questo modo, le persone impegnate nel gruppo, possono permettersi di abbassare le difese, 
esplorando e cogliendo elementi importanti che le riguardano. Le regole all'interno del gioco 
consentono la sperimentazione e l’acquisizione di nuovi atteggiamenti e comportamenti, in un 
ambito protetto, in un contesto “non pericoloso”. 
Il raggiungimento di questi obiettivi, sia attraverso gli input teorici, sia attraverso i gruppi mirati ed i 
giochi psicologici è comunque facilitato dalle caratteristiche peculiari del piccolo gruppo di 
ADOLESCENZE (IN)CERTE (max 15 persone) in cui diviene possibile lavorare e stimolare, 
contemporaneamente ed in modo caratteristico, i tre livelli: quello emotivo-affettivo, quello 
cognitivo e quello esperienziale. 
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L’efficacia gli incontri è garantita con lo svolgimento della formazione educativa in aule attrezzate 
predisposte dagli enti beneficiari, quali: 

• per il personale scolastico la Scuola Maria Ausiliatrice di San Donato Milanese (MI), 
l’Istituto Comprensivo Piazza della Libertà e il Liceo Artistico Fabrizio de Andrè di Tempio 
Pausania (SS); 

• per i genitori di soggetti in fase adolescenziale e preadolescenziale la Scuola Maria 
Ausiliatrice e l’Oratorio Sant’Enrico di San Donato Milanese (MI), l’Istituto Comprensivo 
Piazza della Libertà e il Liceo Artistico Fabrizio de Andrè di Tempio Pausania (SS). 

 
Gli enti beneficiari sono pertanto operanti sul territorio nazionale tra Lombardia e Sardegna, a cui si 
rimanda al capitolo Collaborazioni con Enti operanti sul territorio del presente progetto. Qualora ci 
fossero cause di impedimento di forza maggiore, tutti gli enti beneficiari coinvolti si adopereranno 
per attivare soluzioni alternative di “formazione a distanza” a garanzia della continuità del progetto. 
I giorni e gli orari saranno scelti, in accordo con i partecipanti: 

• per i genitori in base agli impegni lavorativi ordinari durante la settimana in orari serali 
(indicativamente dalle 20,00 alle 23,00) o preferibilmente il sabato nella fascia oraria 
10,00-13,00 o 14,00-17,00; 

• per il personale scolastico durante l’orario di lavoro, fuori dagli orari di lezione. 
 
L’ente proponente Promozione Umana attraverso il Responsabile di Progetto avrà il compito di 
interagire con le Istituzioni (DPA e Presidenza del Consiglio dei Ministri) e di supervisionare le 
attività e le risorse impiegate per la realizzazione del progetto, presidiando lo stato avanzamento 
lavori; inoltre individuerà un coordinatore per Istituto scolastico con il compito di gestire 
operativamente gli incontri di coordinamento tra gli Enti coinvolti.  
 
Di norma almeno alla fine di ogni modulo (circa ogni 4 mesi) tutti i professionisti impegnati nel 
progetto e i rappresentanti degli enti beneficiari della formazione si incontreranno, su invito e 
coordinamento del Responsabile di progetto, per confrontarsi sull’efficacia del supporto formativo 
ed educativo predisponendo, se ritenuto necessario, un piano di miglioramento condiviso e 
monitorato in itinere fino all’incontro successivo e a conclusione del progetto. 
 
Se possibile sono auspicabili due incontri con il Dipartimento per le Politiche Antidroga: uno 
intermedio (di norma a 12 mesi) e uno finale per la presentazione dello stato avanzamento e 
conclusione lavori e risultati raggiunti. 
 
L’ente proponente Promozione Umana provvederà ad attivare per la rendicontazione delle attività 
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risorse e i costi di sua competenza, attraverso una figura amministrativa interna competente e una 
contabilità analitica specifica per il progetto. 
 
Il progetto sarà pubblicizzato adeguatamente attraverso una attività di comunicazione che prevede 
anche l’utilizzo dei siti istituzionali di Promozione Umana e degli enti beneficiari della formazione e 
dei relativi social media. 
 
L’aspetto innovativo di ADOLESCENZE (IN)CERTE sta nel rispondere ad un’esigenza del territorio di 
creare uno spazio ed un tempo, che attualmente non sono presenti, per creare appuntamenti che 
possano aiutare gli adulti nel cercare di comprendere i reali bisogni che i giovani cercano di 
appagare attraverso l’uso di sostanze, per capirne le prospettive, le motivazioni, le ragioni sottese 
alla scelta della dipendenza. 
Solo così risulta possibile incontrare il “mondo interno” di questi “funamboli in terre di mezzo”, la 
loro visione del mondo all’interno della quale i loro comportamenti, per quanto “rischiosi” risultano 
“sensati”. 
Occorre accedere al loro discorso, scostandosi dalla logica che li vede intrappolati unicamente in un 
delirio onnipotente, nel quale “tutto è possibile”, per avvicinarsi al delicato tema della morte, che ci 
ha interpellato molto anche nella fase pandemica, stimolandoci a pensare che il corpo si ammala, 
che la sofferenza esiste e che morire per lor possa rappresentare anche un’ipotesi accettabile. 
Spesso l’adolescente fa i conti con la mortale tentazione di sparire. 
Di fronte agli adolescenti noi adulti siamo ansiosi e spesso impotenti e spesso impreparati ad 
accompagnare i loro intricati vissuti interni, perché poco consapevoli anche dei nostri. L’adolescente 
ammutolisce non appena deve parlare di ciò che prova, perché le parole cambiano completamente 
senso. 
In una società profondamente narcisista, come quella attuale, sembra intollerabile accettare che 
tutto non sia possibile come lo si immagina o come lo si desidera nel momento stesso in cui lo si 
desidera...è come se fosse intollerabile l’imperfezione o non essere riconosciuto come 
“accettabile/potente” soprattutto in rete, dimenticando l’importanza del fare esperienza e 
soprattutto di permettersi ambiti di reale intimità oltre che accettare la propria fragilità e 
limitatezza in quanto essere umano: essere anche debole e sapere di esserlo. E gli adulti e gli 
adolescenti si perdono se non riconoscono il limite e pertanto se non tematizzano il pericolo, 
anticipandolo mentalmente a aprirsi al rischio non per “bloccarsi” ma per continuare il viaggio. 
Alcuni esiti di adolescenti in difficoltà (comportamenti di abuso, di forte trasgressione e di estrema 
violenza) altro non sono che la manifestazione comportamentale del retro-pensiero adulto. Molto 
più semplicemente l'adolescente fa vedere con i fatti quello che è il pensiero degli adulti che lo 
circondano pertanto, se l’adulto può avere un luogo di confronto, anche con delle figure 
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professionalmente specializzate, diventa una bene-dizione rispetto alla rabbia al senso di 
impotenza/colpa che egli vive come genitore, educatore, insegnante di fronte ai propri interventi 
educativi che sembrano totalmente inefficaci al modificare i comportamenti disfunzionali. 
Se l’adolescente sceglie di “legarsi” agli altri nel senso di costruire e mantenere delle relazioni 
affettive, di attaccamento, difficilmente si getterà nel rischio, per contenere l’irrazionalità di 
ritenersi onnipotente. 
La regolarità degli appuntamenti e dei luoghi di ADOLESCENZE (IN)CERTE rendono possibile un 
incontro nel quale sperimentare esperienze di legame reale e non virtuale, legami fatti di “parole 
incarnate” che permettano una sosta delicata anche nei momenti di minaccia, complessità o 
malattia e mettere a “dimora” i propri vissuti emotivi in un clima accogliente e non giudicante. 
In un processo parallelo per l’adolescente la casa dei genitori rimane ancora un importante punto di 
riferimento, per mettere a dimora anche il proprio disagio e perché possa essere accolto e non 
solamente “medicalizzato”. 
Ad ognuno, con ADOLESCENZE (IN)CERTE, viene chiesto di mettere in campo le proprie risorse di 
adulto, per questo si è deciso di coinvolgere i genitori, gli educatori, che stanno a contatto con i 
giovani nei contesti aggregativi; gli allenatori che precocemente devono saper leggere i segni di un 
adolescente in difficoltà ed infine gli insegnati che rivestono sicuramente un ruolo chiave nel quale 
attualmente sembrano essere coinvolti ad esercitare sempre più la funzione di “supplenti” di un 
discorso educativo che sembra non aver più sostegno né nelle famiglie né nelle istituzioni.  
Con ADOLESCENZE (IN)CERTE ad ognuno, genitore, educatore, insegnante viene chiesto pertanto di 
riconoscere e stare anche nelle complesse relazioni che definiamo a legame debole che si 
costruiscono attraverso scambi comunicativi in cui si riconosce l’esistenza dell’altro come persona 
unica e irripetibile. Questo tipo di relazioni è tipico anche dell’adolescente che spesso ci contatta 
attraverso contatti occasionali, discontinui ma nonostante questo vanno riletti come importanti 
opportunità per costruire nel qui e ora un punto comune di orientamento, una base sicura nel 
presente. 
Tutti, docenti e discenti, genitori e figli, ognuno nella propria specificità, vivono la possibilità di 
questo potente messaggio relazionale che permettendo di riconoscere sé e l’altro come partecipi e 
protagonisti di una comune vicenda umana costruisce un legame significativo che consente di 
sentirsi soggetto, visibile, unico e riconosciuto 
ADOLESCENZE (IN)CERTE pertanto vuole essere molto dissimile da una proposta formativa e 
didattica su come diventare buoni genitori, educatori e insegnati, soprattutto con adolescenti in 
grave difficoltà. Semplicemente, con la guida attenta e premurosa di qualche esperto, vuole favorire 
il confronto, sostenendo i bisogni emotivi e favorendo la messa in atto di risposte condivise e 
condivisibili. 
Vuole offrire uno spazio ed un tempo per permettere di conoscere se stessi per ri-conoscere l’altro e 
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di aprirsi a nuovi legami solidi o deboli, all’interno dei quali sperimentare però momenti, attimi di 
vita resi significativi da un dialogo basato sull’ascolto reciproco, capace di attivare un pensiero, di 
aprire speranze e possibilità di cambiamento. 
L’uomo libero è colui che ha molti legami e responsabilità, che ha scelto di avere, verso gli altri, 
verso la città e verso il luogo in cui vive. Può con l’adolescente abitare anche una terra di mezzo da 
contralto ad altre forme di auto-medicamento. 
 

 
 

Descrizione delle attività (specificare i destinatari delle attività) 
 

Max 2 pagine (Font Calibri, 12) 

Attività 1: Progettazione dei moduli e preparazione materiale di supporto educativo e formativo. 
L’attività prevede la progettazione dei moduli di supporto formativo e educativo con la collaborazione 
degli Istituti scolastici, beneficiari dell’iniziativa. La progettazione richiede un approccio sistematico con 
la collaborazione di tutti gli Enti coinvolti. L’attività estremamente complessa e delicata prevede l’analisi 
del contesto, l’identificazione e strutturazione dei contenuti, l’ideazione e scelta delle strategie 
formative e educative più adeguate richiedono il contributo di competenze disciplinari e metodologiche 
e sono difficilmente supportabili con sistemi automatici. Enti destinatari delle attività: progettazione e 
preparazione materiale per tutti i moduli Promozione Umana 
Attività 2: Svolgimento modulo in favore delle famiglie, dedicato ai genitori di soggetti in fase 
adolescenziale e preadolescenziale. Il modulo formativo e educativo, che sarà replicato per 4 edizioni e 
coinvolgerà circa 60 genitori, si articola in 7 giornate di 3 ore l’una e la sua erogazione prevede la 
compresenza di almeno 2 psicoterapeuti/psicologi di Promozione Umana, mentre i discenti saranno 
selezionati e attivati dalla Scuola Maria Ausiliatrice e l’Oratorio Sant’Enrico di San Donato Milanese (MI), 
l’Istituto Comprensivo Piazza della Libertà e il Liceo Artistico Fabrizio de Andrè di Tempio Pausania (SS). 
Alla conclusione a distanza di 3 mesi sarà erogata una giornata di follow-up in cui verranno valutate le 
capacità di assimilazione da parte dei partecipanti e raccolte eventuali criticità emerse successivamente. 
Le sedi di svolgimento saranno in Lombardia e in Sardegna, presso le sedi degli enti beneficiari e 
destinatari della presente attività a cui sarà lasciata la responsabilità di organizzazione degli spazi.  
Attività 3: Svolgimento modulo in favore del personale scolastico delle scuole secondarie di primo e 
secondo grado. Il modulo formativo e educativo, che sarà replicato per 4 edizioni e coinvolgerà circa 60 
adulti tra insegnanti e eventuale altro personale scolastico, si articola in 7 giornate di 3 ore l’una e la sua 
erogazione prevede la compresenza di almeno 2 psicoterapeuti/psicologi di Promozione Umana. I 
discenti saranno selezionati e attivati dagli Istituti scolastici Scuola Maria Ausiliatrice di San Donato 
Milanese (MI), l’Istituto Comprensivo Piazza della Libertà e il Liceo Artistico Fabrizio de Andrè di Tempio 
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Pausania (SS). Alla conclusione a distanza di 3 mesi sarà erogata una giornata di follow-up in cui 
verranno valutate le capacità di assimilazione da parte dei partecipanti e raccolte eventuali criticità 
emerse successivamente. Le sedi di svolgimento saranno in Lombardia e Sardegna, presso le sedi degli 
enti beneficiari e destinatari della presente attività a cui sarà lasciata la responsabilità di organizzazione 
degli spazi. 
Attività 4: Incontri di coordinamento tra professionisti impegnati nel progetto e i rappresentanti degli 
Enti beneficiari della formazione. Una volta ogni 4 mesi è previsto un incontro di coordinamento tra 
tutti i professionisti impegnati nel progetto, su invito e coordinamento del Responsabile di progetto 
(salvo necessità che ne suggeriscono una convocazione anticipata), per confrontarsi sull’efficacia del 
supporto formativo ed educativo e predisponendo, se ritenuto necessario, un piano scritto di 
miglioramento condiviso e monitorato in itinere fino all’incontro successivo e a conclusione progetto, in 
un’ottica di miglioramento continuo della qualità del supporto erogato. Destinatari dell’attività: tutti i 
professionisti di Promozione Umana impegnati nel progetto e i rappresentanti degli Enti beneficiari della 
formazione. 
Attività 5: Customer satisfaction e monitoraggio/controllo delle attività. Il progetto promuove il 
miglioramento della qualità del supporto erogato anche attraverso un sistema di garanzie e di criteri di 
realizzazione (output) e di risultato (outcome) per il monitoraggio e controllo delle attività svolte. A 
questo proposito sarà attivato un sistema informativo di progetto per la raccolta dei dati e 
l’elaborazione degli indicatori con la produzione di report di sintesi direzionali. All’elaborazione dei 
criteri sarà affiancata una indagine di customer satisfaction rivolta ai destinatari del supporto formativo 
e educativo la cui elaborazione (grazie al sistema informativo attivato per il progetto) e pubblicazione 
dei risultati sarà presentata durante le giornate di follow-up. I risultati emersi saranno utilizzati per 
estrapolare le criticità e per definire un piano di miglioramento continuo del progetto, a garanzia della 
sua replicabilità e sostenibilità. Destinatari della attività: Promozione Umana 
Attività 6: Comunicazione. Gli obiettivi dell’attività di comunicazione sono: dare visibilità al progetto e 
promuovere le specifiche attività di progetto per intercettare e affiliare più agevolmente i potenziali 
beneficiari; promuovere il concetto di rete e le sue logiche a favore degli adolescenti per allargare i 
soggetti della comunità educante e attrarre fondi e contributi; diffondere le buone pratiche 
sperimentate e i risultati del progetto (report di sintesi e risultati della customer satisfaction). 
Destinatari della attività: tutti i soggetti coinvolti (Promozione Umana e Enti beneficiari della 
formazione) saranno invitati a partecipare all’attività portando il loro contributo di dissemination.  
Attività 7: Rendicontazione progetto e contabilità analitica. Promozione Umana provvederà ad 
attivare, per la rendicontazione delle attività risorse e i costi di sua competenza, attraverso una figura 
amministrativa interna competente, una contabilità analitica specifica per il progetto. Destinatari della 
attività: Promozione Umana 
Attività 8: Incontri con Dipartimento Politiche Antidroga. Sono previsti almeno due incontri con il 
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Dipartimento per le Politiche Antidroga, da concordare con lo stesso, (indicativamente uno intermedio a 
12 mesi e uno finale) per la presentazione dello stato avanzamento e conclusione lavori e dei risultati 
raggiunti. Destinatari della attività: Promozione Umana e Istituti scolastici beneficiari. 
 

 

Ambito territoriale di riferimento 
 
Il progetto ADOLESCENZE (IN)CERTE per le attività organizzative, di segreteria, di progettazione, di 
elaborazione dati e di erogazione dei moduli di supporto educativo e formativo relativi a “genitori di 
soggetti in fase adolescenziale e preadolescenziale” e “personale scolastico delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado”, l’ambito territoriale di riferimento e esecuzione sarà la regione Lombardia a 
San Donato Milanese (MI), mentre in regione Sardegna a Tempio Pausania (SS) saranno svolte le 
attività di supporto educativo e formativo, garantendo la caratteristica richiesta di “ambito nazionale”, 
ovvero svolto all’interno del territorio nazionale senza vincoli di confini regionali, provinciali o 
comunali. La scelta di queste due Regioni strategiche ricade sull’opportunità generata dalla presenza 
sui territori di Promozione Umana, che ha permesso di instaurare una rete istituzionale ben 
consolidata tra diversi attori istituzionali pubblici e privati (enti locali, scuole, oratori, aziende sanitarie, 
altri enti del Terzo settore) con cui sistematicamente attiviamo iniziative di prevenzione all’uso di 
sostanze stupefacenti di cui siamo un riferimento riconosciuto. E’ infatti importante specificare come  
la "Cooperativa Sociale Promozione Umana ONLUS" (www.promozioneumana.it) di tipo A gestisce ben 
11 comunità terapeutiche tra Lombardia e Sardegna per il trattamento della dipendenza patologica da 
sostanze psicoattive e alcol per 335 posti letto. Ai pazienti viene somministrato un trattamento 
terapeutico-riabilitativo per l'astensione dalla sostanza, per la loro salute fisica, psicologica e 
relazionale. Le comunità terapeutiche offrono uno spazio di discussione, relazione e lavoro, con 
l'obiettivo di dare una nuova identità alla persona compromessa dall'uso delle sostanze ed evitare il 
ripetersi di comportamenti antisociali e l’acutizzazione di sintomatologie di tipo psichiatrico. Il 
trattamento del paziente viene eseguito da circa 100 operatori qualificati, tra cui psicologi, 
psicoterapeuti, educatori, medici, psichiatri ed ex tossicodipendenti, con una solida esperienza, che 
aiutano gli utenti nell'implementazione del proprio trattamento, attraverso la definizione di uno 
specifico programma terapeutico individualizzato. I pazienti vengono informati sugli obiettivi e i 
metodi del trattamento terapeutico. La "Cooperativa Sociale Promozione Umana ONLUS" è accreditata 
presso il Servizio Sanitario della Regione Lombardia (DGR n. 15562 del 12/12/2003) e della Regione 
Sardegna e per il trattamento dei suoi pazienti collabora con: 
- i servizi ospedalieri pubblici e privati  
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- con i servizi sociali dei Comuni su tutto il territorio nazionale 
- con istituti scolastici ed educativi dei territori in cui opera 
 

 

Collaborazioni con Enti operanti sul territorio 
 

Come già richiamato precedentemente, il progetto sperimentale ADOLESCENZE (IN)CERTE per favorire 
al meglio le condizioni di realizzazione delle finalità progettuali e a garanzia del valore aggiunto offerto 
non può prescindere dal coinvolgimento della Scuola Maria Ausiliatrice e dell’Oratorio Sant’Enrico di 
San Donato Milanese (MI) in regione Lombardia in quanto abbiamo instaurato delle sinergie 
significative con il progetto Gener-Azione già finanziato dal Dipartimento per le politiche antidroga. La 
loro riconosciuta reputazione e la grande capacità organizzativa e di coinvolgimento del proprio 
personale e dei genitori dei loro studenti pre e adolescenti sono un valore aggiunto imprescindibile, 
in quanto garantiscono la copertura dei discenti necessari al fine di permettere massimo sostegno alla 
causa di prevenzione in materia di tossicodipendenze richiesta dal Dipartimento per le politiche 
antidroga. 
Il bacino di utenza garantito va oltre i confini del Comune di San Donato Milanese in quanto la scuola 
Maria Ausiliatrice coinvolge discenti di altri comuni confinanti, quali Milano, San Giuliano Milanese, 
Melegnano e Peschiera Borromeo, l’Oratorio Sant’Enrico prevede il coinvolgimento di altre parrocchie 
del territorio, quali la Parrocchia S. Barbara, la Parrocchia S. Donato V. e M., la Parrocchia Incarnazione, 
la Parrocchia S. Maria Ausiliatrice e la Parrocchia S. Maria Assunta in Poasco. 
 
La scelta di collaborare con le scuole Istituto Comprensivo Piazza della Libertà e il Liceo Artistico 
Fabrizio de Andrè di Tempio Pausania (SS) in regione Sardegna, ha un significato strategico per la 
stessa regione Sardegna ed è stato favorito dai rapporti consolidati con la rete locale e dal fatto che 
Promozione Umana è un riferimento riconosciuto a livello regionale come ente impegnato in attività di 
prevenzione all’uso di sostanze stupefacenti. I due istituti scolastici sardi hanno grande capacità 
organizzativa e di coinvolgimento del proprio personale scolastico e dei genitori dei loro studenti e 
hanno espresso il bisogno di promuovere interventi di carattere preventivo rispetto al problema 
dipendenze tra gli adolescenti. In particolare stanno vivendo, come un po’ in tutta la Sardegna, 
situazioni di criticità legate al problema delle dipendenze che riguardano i propri studenti e le loro 
famiglie, pertanto hanno la necessità che un progetto come questo possa essere svolto, con la speranza 
che altri Istituti scolastici della regione possano usufruire in un secondo momento delle stesse 
opportunità di supporto educativo e formativo. 
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